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Comune di: MANTOVA (MN) 
Immobile denominato: PALAZZO DUCALE 

PIANO DI ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (PEBA) 

FASE DI ANALISI PRELIMINARE E INDIRIZZI DI PIANO. 
RELAZIONE TECNICA 
 
1. PREMESSA E FINALITÀ 

Il Palazzo Ducale con sede a Mantova, in Piazza Sordello 40, ha inteso dotarsi del Piano di 
Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) per le cinque aree distinte del quale è 
composto: Corte Vecchia, Corte Nuova, il Castello di San Giorgio, il Museo Archeologico Nazionale 
di Mantova e gli Uffici. 
 
La redazione del PEBA, oltre a rappresentare un adempimento normativo ai sensi della Legge 
41/1986, manifesta la volontà di attuare politiche di intervento coerenti e omogenee inerenti il 
costante e progressivo innalzamento del grado di accessibilità, sicurezza e comfort per tutti. 
L’accessibilità di spazi ed ambienti è esplicitamente sancita quale presupposto culturale, sociale ed 
etico indispensabile per garantire a tutte le persone l’accesso alla cultura, senza discriminazioni o 
esclusioni, anche da norme di settore volte a integrare le istanze della tutela e della conservazione 
del bene culturale con i principi progettuali per la sua fruizione ampliata: tra queste, le “Linee 
guida per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale” del 2008 
e le “Raccomandazioni in merito all’accessibilità a musei monumenti, aree e parchi archeologici” 
emanata nel 2016 della Direzione generale Musei. 
 
La presenza di barriere architettoniche negli edifici pubblici, oltre a poter implicare la violazione di 
diritti sanciti dalla Legge n. 18/2009 con la quale lo Stato Italiano ha ratificato la “Convenzione 
ONU per i diritti delle persone con disabilità”, rappresenta una limitazione alla mobilità sicura ed 
autonoma non solo delle persone con disabilità ma di fasce della popolazione – da qui l’accezione 
di UTENZA AMPLIATA – all’interno delle quali, almeno in alcune fasi della vita, ricadiamo tutti. 
Risulta anacronistico, infatti, ricondurre la platea dei destinatari delle politiche di intervento in 
materia di accessibilità alla sola categoria delle persone con disabilità: l’attenzione deve 
necessariamente estendersi ad analizzare le esigenze espresse dalla popolazione anziana, in 
costante incremento, nonché da parte di altre condizioni, temporanee o permanenti, che pongono 
diversi parametri di misura dello spazio e offrono sensibilità che possono essere rese 
culturalmente più raffinate anche attraverso adeguate politiche di gestione del patrimonio 
collettivo. 
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Un significativo cambio di prospettiva è stato introdotto, in particolare, dalla Organizzazione 
Mondiale della Sanità la quale, attraverso la Classificazione Internazionale del Funzionamento, 
della Disabilità e della Salute (I.C.F.), ha portato a una nuova concezione del rapporto tra individuo 
e ambiente definendo la disabilità condizione di salute in un ambiente sfavorevole e non 
condizione sanitaria specifica di alcuni soggetti; ne consegue che l’eliminazione degli elementi che 
rendono un ambiente sfavorevole alla fruizione da parte di tutte le persone si configura come 
un’azione dalle immediate ricadute positive. 
Parlando di PEBA, pertanto, non si intende focalizzare l’attenzione sulle barriere architettoniche e 
sulla loro mera eliminazione secondo i precetti normativi ma si vuole promuovere un approccio 
multidisciplinare che indaghi e risolva le contraddizioni che ostacolano la piena vivibilità fisica e 
percettiva degli ambienti migliorandone, in primis, la sicurezza intrinseca. 
Il principale vantaggio del PEBA quale strumento di coordinamento e di programmazione è 
rappresentato della possibilità di definire, progettare e realizzare gli interventi in modo coordinato 
sulla base di specifiche priorità ed obiettivi definiti; è noto, infatti, che uno dei principali motivi per 
cui gli interventi di eliminazione delle barriere non raggiungono il loro scopo è che vengono 
realizzati in modo casuale, senza un programma organico, spesso sotto la spinta di istanze 
contingenti. 
 
L’attuazione del PEBA, attraverso appalti e affidamenti rispettosi del Codice dei contratti, d.lgs. 
36/2023 e smi, potrà avvenire per stralci successivi in funzione delle risorse disponibili e in base 
alle priorità di intervento definite dal PEBA stesso. 
Il presente PEBA riguarda gli ambienti relativi all’utenza esterna (visitatori, ditte) e interna 
(personale amministrativo, tecnico e archivistico). 
 
L’analisi avviata con questa relazione è finalizzata a: 
1. verificare lo stato di accessibilità del complesso; 
2. individuare e classificare le principali criticità strutturali, funzionali e comunicative; 
3. definire un quadro organico di interventi compatibili con la tutela; 
4. programmare azioni e priorità in relazione alle risorse; 
5. attivare un sistema di monitoraggio almeno quinquennale. 

2. AMBITO DEL PEBA E MACROAREE 

Il Palazzo Ducale è un complesso monumentale costituito da più corpi di fabbrica e funzioni. 
Ai fini del PEBA il perimetro di analisi e programmazione è articolato in 5 macroaree: 
 

Macroarea 
 

Funzioni prevalenti Note su connessioni 

Corte Vecchia Biglietteria (area Sordello), 
percorso museale principale, 
Galleria, servizi 

Collegamenti interni parziali verso Corte 
Nuova/Castello; piattaforma elevatrice 
presente 
 

Corte Nuova Sale e appartamenti (incl. 
Metamorfosi), gallerie e percorsi 
lunghi 

Collegata a Corte Vecchia anche via 
Corridoio dei Mori con servoscala; 
accesso tipico via percorsi esterni 
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Castello di San 
Giorgio 

Percorso museale (Camera degli 
Sposi ecc.), mostre temporanee 

Accesso da Piazza Castello; ascensore 
presente; connessione a Corte Nuova 
tramite Scalone di Enea 
 

Museo Archeologico 
Nazionale 

Percorso espositivo su più livelli Ingresso da Piazza Castello; ascensore 
presente 
 

Uffici (Domus Nova) Funzioni amministrative, 
tecniche e archivistiche 

Lavori in corso per miglioramento 
accessibilità (ascensore e rampe brevi) 
 

3. QUADRO DI RIFERIMENTO (NORMATIVA E DEFINIZIONI) 

Normativa e atti di riferimento richiamati nella redazione del PEBA (oltre al rimando alla 
Costituzione italiana): 
- Legge 30-03-1971 n. 118_Conversione in legge del D.L. 30 gennaio 1971 n. 5 e nuove norme in 

favore dei mutilati ed invalidi civili 
- Legge 28-02-1986 n. 41_Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato art. 32 commi 20 e 21 
- Legge 09-01-1989 n. 13_Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici privati 
- D.M. 14-06-1989 n. 236_Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità 

e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai 
fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche 

- D.P.R. 24-07-1996 n. 503_Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici 

- D.P.R. 06-06-2001 n. 380_Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia 

- Legge 03-03-2009 n. 18_Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, con protocollo opzionale, New York 13-09-2006 e istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità 

- UNI EN 17161 maggio 2019_Progettazione per tutti – requisiti di accessibilità per prodotti, beni 
e servizi progettati secondo l’approccio “Design for All” – ampliamento della gamma di utenti 

- UNI CEI EN 17210 febbraio 2021_Accessibilità e usabilità dell’ambiente costruito – requisiti 
funzionali 

- D.M. 28 marzo 2008 “Linee guida per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di 
interesse culturale” 

- Circolare della Direzione generale Musei n. 80 del 1° dicembre 2016 “Raccomandazioni in 
merito all’accessibilità a musei monumenti, aree e parchi archeologici” 

- Circolare della Direzione generale Musei n. 26 del 25 luglio 2018 “Linee guida per la redazione 
del piano di eliminazione delle barriere architettoniche nei musei, complessi monumentali, aree 
e parchi archeologici” 

- Legge 28-02-1986 n. 41_Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato_art. 32 commi 20 e 21 

- Legge 05-02-1992 n.104_Legge-Quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate 



4/10 

 
Palazzo Ducale di Mantova, piazza Paccagnini 3 - 46100 MANTOVA 

T. 0376352111; PEO: pal-mn@cultura.gov.it; PEC: pal-mn@pec.cultura.gov.it 
www.mantovaducale.beniculturali.it 

C.F. 93070260208 

- Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF) approvato 
in data 22 maggio 2001 

- Legge 01-03-2006 n. 67_Misure per la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di 
discriminazioni 

- D.Lgs. 09-04-2008 n. 81_Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro 
 
Si prendano inoltre in considerazione le linee guida seguenti: 
- 2010 ADA Standards for Accessible Design - Department of Justice 
- Prassi di riferimento UNI/PdR 24:2016_Abbattimento barriere architettoniche – Linee guida per 

la riprogettazione del costruito in ottica universal design 
- I.N.M.A.C.I. “Linee guida per la progettazione dei segnali e percorsi tattili necessari ai disabili 

visivi per il superamento delle barriere percettive” 
 
Definizioni operative: 
- Accessibilità: accesso all’ambiente fisico e ai servizi, nonché all’informazione e comunicazione, 

in condizioni di autonomia e sicurezza. 
- Barriere architettoniche/percettive: ostacoli fisici o mancanza di accorgimenti e segnalazioni per 

orientamento e riconoscibilità. 
- Progettazione universale (Universal Design) e accomodamento ragionevole come criteri guida 

nel patrimonio culturale. 
- Wayfinding, easy-to-read e CAA strumenti per l’accessibilità comunicativa e cognitiva. 

4. ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO: WEB, CONTATTI, RAGGIUNGIBILITÀ, ACCESSO 

Il PEBA include misure per garantire informazioni preventive, raggiungibilità, orientamento e 
accesso ai varchi. 
Le azioni prioritarie riguardano: 
- Sito web e informazione preventiva. Pubblicare informazioni chiare e verificate sulle reali 

condizioni di accessibilità (ingressi, ascensori, servizi igienici, ausili, modalità di prenotazione). 
- Contatti, assicurare un punto informativo e canali rapidi (telefono/email/chat) gestiti da 

personale formato; definire SLA interni di risposta. 
- Raggiungibilità, in sinergia con Comune/enti competenti, migliorare segnaletica urbana, 

percorsi pedonali, raccordi e accessi da trasporto pubblico/privato. 
- Accesso, valorizzare eventuali percorsi alternativi evitando la percezione di “ingresso di 

servizio”; gestione code e attese con politiche di flusso. 

5. STATO DI FATTO E DESCRIZIONE DEI PERCORSI DI VISITA E DI LAVORO 

Il complesso comprende corpi stratificati e percorsi storicamente gerarchici. La descrizione 
seguente sintetizza i percorsi principali, utili alla mappatura delle criticità e alla definizione delle 
priorità di intervento. 

5.1 Percorso generale e connessioni esterne tra macroaree 
La biglietteria unica è collocata nel portico di Piazza Sordello. In condizioni ordinarie, per 
raggiungere Museo Archeologico, Castello e Corte Nuova si utilizzano anche percorsi esterni 
(Portico/Via San Giorgio/Voltone e Piazza Castello), caratterizzati da restringimenti e sconnessioni. 
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In periodi specifici può essere aperto un collegamento interno Corte Vecchia–Corte Nuova-
Castello. 

5.2 Corte Vecchia (percorsi e punti critici) 
Ingresso/uscita e biglietteria per il pubblico sono collocati sotto i portici di Palazzo del Capitano e 
Magna Domus (Piazza Sordello). Dal portone di Palazzo del Capitano un corridoio monumentale 
(~40 m) conduce al portico del Cortile d’Onore, da cui si accede agli Appartamenti Isabelliani. 
Lungo il percorso sono presenti gradini verso ex ufficio accoglienza; varchi con rampe; accessi 
differenziati per utenti in sedia a ruote. Il servizio igienico accessibile è in area raggiungibile dalla 
porta di uscita del controllo biglietti, lungo percorso con due rampe inclinate (11% e 14%). La 
piattaforma elevatrice consente accesso al primo piano (in prossimità della Sala 25 - Sala dei 
Fiumi). 

5.3 Castello di San Giorgio e Corte Nuova (sintesi percorsi) 
Accesso ordinario da Piazza Castello. Percorso in salita (~32 m) fino al Cortile interno, con controllo 
biglietti, mostra temporanea, scala elicoidale e ascensore. Al piano terra del Castello sono presenti 
servizi igienici accessibili raggiungibili tramite rampe (fino a 12%). Al primo piano il percorso 
espositivo forma un anello (Galleria degli Stemmi, Sala Affreschi, Camera degli Sposi con rampa 
14%, altre sale). Il secondo piano e camminamenti sono accessibili solo tramite scale. Da Scalone 
di Enea si raggiunge Corte Nuova (Corridore di Santa Barbara, Appartamenti e Gallerie), con 
numerosi dislivelli, rampe ripide e tratti con servoscala. 

5.4 Museo Archeologico Nazionale 
Ingresso da Piazza Castello con rampa a due tratti (pendenza max 11%) verso porte automatiche; 
ulteriori rampe interne conducono al piano terra. Il museo è su tre livelli collegati da scale e 
ascensore; alcune aree hanno passaggi inferiori a 150 cm. 

5.5 Uffici 
Il PEBA include gli ambienti di lavoro (amministrativi, tecnici e archivistici). Sono in corso interventi 
condivisi con SABAP per nuova installazione ascensore e rampe brevi per lievi dislivelli; già 
realizzata rampa d’ingresso con adeguamento citofono. 

6. METODOLOGIA E STRUMENTI DI RILIEVO 

L’analisi è stata condotta mediante: rilievo planimetrico e fotografico; compilazione checklist (Circ. 
26/2018); consultazione interna con personale tecnico e di accoglienza; ascolto e confronto con 
stakeholder. 
 
L’iter metodologico è articolato in quattro fasi: 
- Fase 1, indagine conoscitiva e definizione ambiti/percorsi oggetto di PEBA. 
- Fase 2, rilievo e mappatura delle criticità (fisiche e percettive). 
- Fase 3, studi di fattibilità e definizione soluzioni (anche alternative) con costi orientativi. 
- Fase 4, programmazione e graduatoria temporale degli interventi per stralci, in funzione delle 

risorse. 
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Elementi in corso di aggiornamento / lavori in corso 
• Aggiornamento dei percorsi in funzione della nuova bigliettazione e dell’assetto di accoglienza e 
controllo accessi. 
• In Corte Vecchia è in corso un progetto in fase esecutiva che modificherà i percorsi rendendoli 
più accessibili. 
• Per gli Uffici sono in corso lavori condivisi con SABAP (nuovo ascensore, rampe brevi per lievi 
dislivelli; rampa di ingresso e adeguamento citofono già realizzati). 

7. ANALISI DELLE CRITICITÀ (FISICHE, PERCETTIVE, COMUNICATIVE) 

Le criticità sono classificate per ambiti e per tipologia. La tabella seguente sintetizza le tipologie 
riscontrate e una priorità percepita, da affinare nelle schede puntuali e nel programma a stralcio. 
 

Tipologia di criticità 
 

ricorrenza priorità 

Pavimentazione scarsamente percorribile per disabili motori: per 
es. pavimentazioni in acciottolato  

600 mq alta 

Dislivello fino a 2,5 cm (nella maggior parte dei casi < 1 cm) numerosi media 
Gradino (dislivello superiore a 2,5 cm) diffusa media 
Dislivello raccordato solo da gradini diffusa media 
Breve rampa di raccordo con pendenza compresa tra 5% e 15% saltuario bassa 
Breve rampa di raccordo con pendenza superiore a 15% eccezionale media 
Scala con larghezza inferiore a 120 cm eccezionale media 
Gradini privi di marcagradino eccezionale media 
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Rampa con pendenza superiore a 8% saltuaria media 
Rampa priva di cordolo laterale con altezza 10 cm eccezionale bassa 
Corrimano non presente saltuaria alta 
Ostacolo costituito da elemento impiantistico eccezionale media 
Ostacolo costituito da moquette 
(Appartamento dell’Imperatrice e Camerini neoclassici) 

eccezionale media 

Segnaletica tattilo-plantare per individuazione scala (…) non 
presente 

diffusa media 

Percorso con delimitazione non percepibile o privo di protezione eccezionale media 
Ascensore / montacarichi non presente saltuaria alta 
Ascensore privo di segnalazione acustica di arrivo al piano diffusa media 
Ascensore privo di segnalazione visiva di arrivo al piano diffusa media 
Ascensore privo di schermo per videochiamata di soccorso diffusa bassa 

 

7.1 Accessibilità comunicativa e cognitiva 
Oltre alle barriere fisiche, sono considerate criticità: 
- pannellistica non sempre conforme a criteri di linguaggio facilitato (easy-to-read) e CAA; 
- limitata disponibilità di materiali Braille o a rilievo; assenza strutturale di servizi LIS continuativi; 
- supporti digitali non integralmente conformi ai requisiti di accessibilità. 

8. INDIRIZZI E PROPOSTE DI INTERVENTO 

Gli interventi privilegiano: continuità del percorso principale, soluzioni reversibili e minimamente 
invasive, integrazione con misure organizzative e comunicative, coordinamento con sicurezza e 
antincendio, incremento progressivo dell’accessibilità digitale. 
 
I costi standard delle lavorazioni o forniture derivano dall’applicazione ponderata dei prezzi 
regione Lombardia, con la consapevolezza che: 
- il prezzario non contempla costi applicabili a modesti interventi localizzati, preponderanti invece 

all’interno del PEBA in quanto soluzioni di criticità puntuali o di limitata estensione che, nella 
realtà, comportano maggiori oneri per costi fissi, manodopera e attività complementari; 

- non è possibile redigere un computo metrico estimativo di dettaglio non avendo a disposizione 
un progetto esecutivo capace di considerare tutte le variabili che connotano ogni singolo 
intervento, in quanto il PEBA è strumento metaprogettuale e di programmazione dal quale non 
può discendere direttamente la progettazione esecutiva dei singoli interventi. 

 
Nonostante queste limitazioni, si è ritenuto di procedere a una redazione di soluzioni progettuali, 
parzialmente condivise – per esempio sui percorsi esterni e le scelte di pavimentazione, 
sostituendo i ciottoli con cubetti in porfido – con la SABAP. Al contempo si sono previsti ulteriori 
interventi migliorativi, non altrimenti inclusi nella progettazione lavori dell’Istituto: 
 

Intervento Quantità/Nota Costo orientativo 
(euro) 

Posizionamento corrimani (incl. salita al 2° piano del Castello e 
altri) 

≈ 60 ml 6600,00 

Rampe fisse di raccordo per dislivelli 1/2 gradino in tratti quotidiani  76000,00 
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Acquisto rampe mobili pieghevoli per dislivelli 1/2 gradino in tratti 
occasionali 

 12000,00 

Eliminazione servoscala Metamorfosi-Corridoio del Pozzo con 
rampa fissa 

 34000,00 

Sostituzione servoscala collegamento Corte Vecchia–Corte Nuova 
(portata 350 kg) 

 23000,00 

Revisione e adeguamento segnaletica (wayfinding, sicurezza, 
leggibilità) 

 78000,00 

Implementazione sito internet con migliori indicazioni di 
accessibilità 

 4000,00 

Totale provvisorio (iva esclusa)  233600,00 
Totale provvisorio (iva inclusa)  284.992,00 

 
I costi riportati hanno carattere preliminare e orientativo e dovranno essere verificati nelle 
successive fasi progettuali. 

8.1 Integrazioni necessarie per conformità DG Musei (servizi e comunicazione) 
- “Interventi Accessibilità comunicativa”: easy-to-read/CAA, Braille, audio-descrizioni, LIS (anche 

su prenotazione), mappe e pannelli accessibili. 
- “Interventi per l’accessibilità digitale”: sezione web dedicata all’accessibilità; materiali 

scaricabili; monitoraggio utenti e aggiornamento contenuti. 
- “Dotazioni di servizio e supporto”: sedie a ruote, sgabelli, protocolli accoglienza, formazione 

front-office. 

9. PROGRAMMAZIONE: STRALCIO TRIENNALE, CRONOPROGRAMMA E MONITORAGGIO (≥ 5 
ANNI) 

La programmazione è articolata per stralci successivi e per percorsi/aree compiuti, privilegiando la 
risoluzione coordinata delle criticità lungo un itinerario completo piuttosto che interventi non 
coordinati per singola tipologia. 
 

9.1 Programma a stralcio triennale (proposta) 
 

Stralcio 
 

Orizzonte Azioni principali Output/indicatori 

1 0-12 mesi Segnaletica/wayfinding; sito web 
accessibilità; protocolli accoglienza; 
formazione; corrimani; rampe mobili; 
piccole rampe fisse puntuali. 

Checklist aggiornata; % info web 
complete; n. operatori formati; 
riduzione criticità alta impatto 

2 12-36 mesi Interventi su pavimentazioni esterne e 
raccordi; sostituzione/adeguamento 
servoscala; rampe fisse su tratti 
prioritari; miglioramenti bagni e 
percorsi principali. 

Continuità percorsi principali; 
riduzione punti non fruibili; test 
utenti e stakeholder 

3 36-60 mesi Interventi strutturali selettivi 
(collegamenti verticali ove 
compatibili); soluzioni digitali/virtuali 
per spazi non accessibili; 

Incremento sale fruibili; 
soddisfazione utenti; report 
monitoraggio quinquennale 
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consolidamento delle misure di 
accessibilità comunicativa. 

 
9.2 Piano di monitoraggio (minimo 5 anni) 
- Monitoraggio annuale: aggiornamento quadro criticità, avanzamento interventi e verifica 

manutenzione dispositivi. 
- Valutazione in itinere: eventuali modifiche di priorità e soluzioni in base a vincoli tutela, esiti 

test e risorse. 
- Valutazione post-intervento: confronti pre/post; riscontri del pubblico; coinvolgimento 

associazioni; indicatori di performance. 

10. GOVERNANCE: REFERENTE ACCESSIBILITÀ, FORMAZIONE E STAKEHOLDER 

Il Direttore potrà individuare un Referente per l’Accessibilità (RA) che affianchi la Direzione nella 
redazione, attuazione e monitoraggio del PEBA, coordinando attività con uffici tecnici, accoglienza, 
comunicazione e sicurezza (RSPP). 
 
Azioni organizzative: 
- Definire un piano di formazione annuale per personale front-office e addetti alla vigilanza 

(accoglienza, comunicazione inclusiva, emergenza). 
- Attivare consultazione periodica con associazioni rappresentative delle persone con disabilità 

(ascolto, test e collaudo servizi/dispositivi). 
- Integrare il PEBA con altri piani e programmi (sicurezza, antincendio, manutenzione, attività 

educative). 

11. COORDINAMENTO SICUREZZA/EMERGENZA E MANUTENZIONE 

Gli interventi e le procedure del PEBA devono essere coordinati con il Piano di Sicurezza ed 
Emergenza e con la gestione dei flussi. Sono previste attività di manutenzione programmata e 
verifiche quotidiane dei percorsi e dei dispositivi (ascensori, piattaforme, servoscala, segnaletica). 

12. TUTELA E ACCESSIBILITÀ: CRITERIO DI EQUILIBRIO 

Il Palazzo Ducale nasce come architettura di rappresentanza, caratterizzata da gerarchie spaziali e 
filtri distributivi: molte barriere coincidono con elementi di pregio tutelati. Il PEBA persegue un 
equilibrio tra massima inclusione tecnicamente possibile e minimo sacrificio dell’integrità storico-
artistica, privilegiando soluzioni reversibili e misure compensative organizzative e culturali. 
L’obiettivo è ridurre progressivamente gli effetti escludenti della configurazione storica, senza 
compromettere la leggibilità storica e architettonica del monumento. 

13. ALLEGATI DA PREDISPORRE 

- Checklist completa Circ. 26/2018 (Allegato 4) compilata. 
- Planimetria di inquadramento territoriale (scala comunale) con localizzazione accessi e 

macroaree. 
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- Planimetria generale del complesso con perimetrazione ambiti e indicazione aree già oggetto di 
interventi. 

- Planimetrie per livelli con individuazione delle barriere (fisiche e percettive). 
- Schede criticità puntuali per ambito (barriera - utenti impattati - soluzione - priorità - costo). 
- Quadro economico sintetico priorità/interventi/costi. 
- Documentazione fotografica organizzata per macroarea e criticità. 
- Schede proposte progettuali/servizi e abaco alternative con costi orientativi. 
- Cronoprogramma e programma a stralcio triennale. 
- Piano di monitoraggio quinquennale e indicatori. 
- Relazione esiti ascolto/partecipazione stakeholder. 
 
 
Il Direttore 
Dott. Stefano L’Occaso 
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